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ALLEGATO C – POTATURA DEGLI ALBERI 

 

REGOLE DI POTATURA 

La potatura degli alberi consiste nell’asportazione parziale o totale di branche, cioè delle 

ramificazioni di ordine primario, e dei rami, cioè delle ramificazioni di ordine superiore al primo. 

La potatura di un albero deve essere effettuata, per quanto possibile, rispettando la ramificazione 

naturale della specie e quindi mediante la tecnica del taglio di ritorno, con la quale si rilascia 

almeno un asse vegetativo di sostituzione avente diametro pari almeno a un terzo di quello da 

recidere. Per evitare stress eccessivi all’albero, occorre non asportare più di un terzo del volume 

della chioma se la pianta è giovane, non più di un quarto se la pianta è adulta, non più di un decimo 

se la pianta è matura, le parti secche e instabili se la pianta è senescente; con la potatura verde, che 

si effettua nel periodo vegetativo, non si deve asportare più di un decimo della chioma. 

I tagli di potatura devono essere netti e obliqui, devono rispettare il collare della branca o del ramo, 

non devono lasciare monconi, evitando scosciature, cioè lacerazioni dei tessuti sottostanti del fusto. 

Di norma è necessario evitare il taglio di grosse branche e rami e cioè, negli alberi adulti e maturi, 

quelli con diametro alla base superiore a cm 10. 

Sono fatte salve ulteriori prescrizioni contenute in altre norme di settore, quali, ad esempio, quelle 

concernenti la difesa e la lotta fitosanitario (es. lotta  obbligatoria al cancro colorato del platano). 

 

 

TIPI DI POTATURA 

La potatura di impianto, quella cioè effettuata agli alberi di nuova piantagione, se necessaria, va 

effettuata dopo il superamento della crisi di trapianto; la potatura di allevamento o di formazione 

preferibilmente deve essere effettuata entro dieci anni dalla piantagione.. 

Alle latifoglie adulte si pratica la potatura di diradamento o quella di contenimento (a tutta cima) 

che si effettuano, rispettivamente, mediante l’asportazione di interi rami o applicando la tecnica del 

taglio di ritorno a tutti gli assi vegetativi; sono sconsigliate la speronatura, detta anche taglio corto 

e la spuntatura, detta anche taglio lungo, intese come potature effettuate senza la tecnica del taglio 

di ritorno. 

Alle conifere di tutte le età si pratica solitamente la spalcatura, cioè l’asportazione di uno o più 

palchi (rami inserititi sul fusto alla medesima altezza) dal basso fino al terzo inferiore della chioma; 

eventualmente è ammessa anche la potatura di diradamento. Alle conifere con dominanza della 

gemma apicale, quali ad esempio i cedri e gli abeti, non va tagliato il cimale. 

La potatura di rimonda e quella fitosanitaria consistono nell’asportazione delle parti secche, malate 

e deperienti; di norma, questa è la sola potatura ammissibile nel caso di piante mature o senescenti 

 

 

EPOCA DI POTATURA 

La potatura, salvo particolari necessità e/o urgenze, non deve essere effettuata nel periodo che va 

dall’emissione delle nuove foglie e due o tre settimane prima del riposo vegetativo: 

orientativamente, quindi, la potatura degli alberi non va effettuata nei mesi da marzo a 

settembre/ottobre. La potatura, come anche la capitozzatura, non deve altresì essere effettuata, salvo 

particolari necessità e/o urgenze, nei periodi di riproduzione dell’avifauna, ovvero nei mesi da 

marzo a giugno. 

In definitiva la potatura deve preferibilmente essere effettuata nei mesi di gennaio, febbraio, parte di 

ottobre (a seconda della fisiologia della specie), novembre, dicembre. In ogni caso i periodi più 
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adatti, in funzione della specie botanica e delle locali condizioni pedo-climatiche e fitopatologiche, 

possono essere stabiliti puntualmente a seguito di specifico studio agronomico-forestale. 
 

 
 

 

Figura 1 – accorciamento 

dei rami 

 

A – “taglio di ritorno”: 

posizioni e 

inclinazioni di taglio 

corrette (SI) e 

scorrette (NO); 

B – taglio con inclinazione 

scorretta e scelta di 

tiralinfa corretta 

(sopra); taglio con 

inclinazione corretta e 

scelta di tiralinfa 

scorretta (sotto); 

C – taglio con inclinazione 

e scelta di tiralinfa 

corrette. 
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Figura 2 – eliminazione dei 

rami 

 

A - potatura di rami di 

conifera con tecnica 

errata (presenza del 

moncone); 

B - potatura di rami di 

conifera con tecnica 

errata (asportazione 

del collare); 

C - potatura di rami di 

conifera con tecnica 

corretta (assenza di 

monconi e rilascio del 

collare); 

D - eliminazione di ramo di 

latifoglia con tecnica 

errata (presenza del 

moncone); 

E - eliminazione di ramo di 

latifoglia con tecnica 

errata (asportazione 

del collare); 

F - eliminazione di ramo di 

latifoglia con tecnica 

corretta (assenza di 

moncone e rilascio del 

collare). 


